
E’ uno dei temi caldi in
città negli ultimi tempi e
promette di esserlo da qui
fino alle elezioni comunali
della prossima primavera:
da una parte chi accusa
Asm di non fare in tutto la
propria parte per garantire
il decoro della città, dall’al-
tra chi punta l’indice su
alcuni cittadini o comunque
sulla maleducazione di chi
non fa nulla per mantenere
pulita la città, magari per
poi la mentarsi dell’incuria.
Un caso emblematico è
stato portato dall’ex asses-
sore Luciano Ros sella all’at-
tenzione del consigliere co-
munale Roberto Tor ri (Pa -
via Ideale). Una cam pana
per la raccolta del vetro

ormai sa tura con bottiglie
ab ban do nate al di fuori,
quando a pochi metri di di-
stanza una “collega” attende
di essere riempita. «Un tema
importante quanto delicato:
quello dell’inciviltà e male-
ducazione della gen te. Ros -
sella si è limitato ad addebi-
tare la situazione illustrata
nella foto che mi ha inviato
alla pigrizia delle persone
nel portare i vuoti alla cam-
pana successiva, peraltro
distante poche decine di
metri. Im pre sa amplificata
dal dover attraversare la
strada…». Diverso l’approc-
cio al pro blema del consi-
gliere comunale Torti: «Io
invece definisco tutto questo
con altre parole. Il Comune

di Pavia, in particolare l’as-
sessorato all’ambiente, si è
sempre mosso con estrema
rapidità, così come la nostra
partecipata Asm, nel garan-
tire il decoro della città, in-
ter ve nendo ad ogni segnala-
zione di abbandono, dalle
bottiglie ai sacchi di rifiuti
indifferenziati abbandonati
sul ciglio delle strade ai ri-
fiuti in gom branti. Io credo
che all’inciviltà e maleduca-
zione delle persone verso i
concittadini e verso la no -
stra città non ci sia limite…

Arrivati a questo punto po-
tremmo ri empire di teleca-
mere e fototrappole ogni
angolo di Pa via, ma credo
che anche questa mi su ra
non sia così efficace. Ciò
che potrebbe essere più frut-
tuoso, e invito tutti a farlo, è
quello di se gnalare questi
atti irresponsabili. Dobbia -
mo poi sensibilizzare le per-
sone a essere meno “incivili
e maleducate” partendo dal -
le nuove generazioni».

• Luca Capizzi

IL CONSIGLIERE ROBERTO TORTI (PAVIA IDEALE): «INCURIA E DEGRADO? NON È CERTO COLPA DI ASM»
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«Possiamo sperare che le nuove generazioni
SIDIMOSTRINOPIÙ CIVILIEDEDUCATE»

Venerdì 19maggio la Sala San Martino di Tours in corso Garibaldi
a Pavia ospiterà (ore 20.45) un incontro promosso dal centro cultu-
rale “Giorgio La Pira” per parlare di “La legge sul ‘Dopo di noi’, pre-
sente e futuro”. Dopo il saluto del presidente del centro culturale
Michele Achilli, i lavori saranno introdotti dall’avvocato Massimo
Piazzoli, a cui seguiranno gli interventi di Mirella Silvani, Marco
Bollani, Mauretta Cattaneo, Massimo Zanotti, Valeria Nembri e
Francesca Russo con conclusioni a cura dell’assessore regionale a
famiglia e solidarietà sociale Elena Lucchini. A coordinare la serata
sarà l’ex onorevole e ora consigliere del centro culturale Francesco
Adenti. Sei anni fa entrava in vigore la legge sul Dopo di noi”. Una

normativa che a livello nazionale non ha
centrato pienamente gli obiettivi sperati
per diversi motivi, dalle diverse modalità
attuative a livello territoriale, alle diffi-
coltà delle famiglie nell’avvicinarsi agli
strumenti giuridici messi a loro disposi-
zione per arrivare purtroppo alla scarsa
conoscenza e alla mancanza di competen-
ze adeguate di alcuni attori del complicato
processo che la legge vorrebbe portare
avanti per favorire il benessere, la piena
inclusione sociale e l’autonomia delle per-
sone con disabilità. Alcuni dati provenien-
ti dalla Corte dei Conti fanno riflettere: a
fronte di circa 100-150 mila di potenziali
beneficiari solo circa 8500 persone hanno
fruito delle misure previste mentre sono
ancora da spendere circa 216 milioni di

euro, più di tre volte l’attuale valore annuale del Fondo a dimostra-
zione delle difficoltà di progettare interventi in tale ambito.
L’incontro del prossimo 19maggio sarà occasione anche per cono-
scere cosa si muove a livello ministeriale per migliorare la legge e
spostare gli interventi anche verso  un “durante noi”. «Con questo
evento aperto alla città – dichiara Francesco Adenti – si intende
offrire un’occasione di confronto, di conoscenza e di divulgazione di
una tematica così importante, alla presenza di esperti ed operatori
che possono illustrare esperienze realizzate concretamente anche
sul territorio cittadino; spesso queste iniziative e le opportunità
della legge non sono pienamente conosciute neanche dai potenziali
beneficiari».  

La legge sul “Dopo di noi”
TRA PRESENTE E FUTURO

Tre giorni e altrettanti eventi per il Conservatorio Vittadini. Si partirà
lunedì 22 maggio (ore 21) alla Chiesa di Santa Maria Incoronata di Ca -
nepanova: per la rassegna “I tesori di Orfeo” l’Ensemble vocale del l’Ac -
cademia del Santo Spirito terrà un concerto dedicato al compositore Giovanni
Paolo Cima e alla compositrice e monaca benedettina Caterina Assandra, nata
a Pavia sul finire del sedicesimo secolo. Il giorno successivo (ore 17.30), per
“I martedì del Conservatorio” il Vittadini ospiterà una lezione-concerto “Gli
ottoni del conservatorio” (prenotazioni.vittadi ni@conspv.it). Mercoledì 24
maggio (ore 9.30-13.30/14.30-18.30) ancora per “I tesori di Orfeo” se mi -
nario di prassi esecutiva barocca con il cantante e direttore d’orchestra
milanese Roberto Balconi.

CONSERVATORIO VITTADINI
TRE APPUNTAMENTI DA LUNEDÌ A MERCOLEDÌ

IL Settimanale pavese 18 maggio 2023




